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Dall'origine delle cellule
nell'atmosfera primordiale
al rischio dei "superbatteri"
resistenti agli antibiotici

I
batteri sono i più piccoli organismi viventi. Misurano in
genere pochi millesimi di millimetro. Sono semplici cellu-
le dotate di un apparato metabolico elementare e conten-
gono un minuscolo filamento di Dna che costituisce la lo-

ro identità genetica. Si riproducono dividendosi in soli 20 mi-
nuti. Hanno origini antichissime. In Australia e in Groenlan-
dia i paleontologi hanno identificato tracce di batteri fossili in
rocce che risalgono a oltre 3,5 miliardi di anni fa — vale a dire
un miliardo di anni dopo la formazione della Terra. Sono nati
in un'atmosfera tempestosa priva di ossigeno, su un pianeta
squassato dalle eruzioni vulcaniche e bombardato da a steroi-
di e piogge di meteoriti.
Da allora i batteri (nelle forme più diverse: sferoidali, a ba-

stoncino, a spirale) hanno invaso il mondo. Possono vivere
all'interno di un organismo o liberi nell'ambiente, anche il
più estremo: dall'Antartide alle fosse oceaniche, fino ai depo-
siti radioattivi delle centrali nucleari. E motivo di sorpresa
che i rover marziani non abbiano ancora trovato batteri fossi-
li sul Pianeta Rosso. Il nostro organismo convive con batteri
che svolgono funzioni fondamentali. Al punto che il microbio-
ta intestinale (ovvero l'in-
sieme dei batteri che colo-
nizzano il nostro intesti-
no) viene ora chiamato
"secondo cervello", che in-
teragisce dal punto di vi-
sta neurobiologico con il
cervello racchiuso nel cra-

nio. Ma esiste anche il lato
oscuro di questa vita invisibile: sono quei batteri divenuti resi-
stenti agli antibiotici attraverso un perfetto meccanismo di se-
lezione darwiniana della loro variabilità genetica. Rischiamo
di trovarci con armi spuntate contro patologie banali e infe-
zioni ospedaliere? Alla storia naturale dei batteri è dedicato il
libro del microbiologo Fabrizio Pregliasco, che abbiamo ap-
prezzato durante la pandemia, e della giornalista scientifica
Paola Arosio: "I superbatteri" (Raffaello Cortina editore). Un
saggio che miscela con equilibrio scienza, società, storie (e
drammi) individuali.
Scrivono Pregliasco e Arosio: "Come sostiene l'Oms, quella

contro i batteri che resistono ai farmaci è la battaglia del pre-
sente e del futuro. Un recente rapporto avverte che i superbat-
teri sono attualmente responsabili di almeno 700 mila deces-
si all'anno nel mondo, provocando più vittime dell'Aids e del-
la malaria. Una cifra destinata ad aumentare vertiginosamen-
te".
La responsabilità è dei medici che prescrivono antibiotici

con leggerezza, dell'uso (insensato) che ne vien fatto contro
patologie da virus come raffreddori e influenze, dei pregiudi-
zi contro i vaccini, che evitano l'uso inappropriato degli anti-
biotici. Ma anche dell'industria farmaceutica, che non inve-
ste nella ricerca di nuovi antibiotici perché si tratta di un mer-
cato economicamente meno remunerativo rispetto a quello
dei farmaci oncologici. Anche questa è una delle nuove sfide
poste dall'Antropocene, l'epoca della Terra che vede l'impat-
to dell'u orno sull'ambiente in cui vive.

FABIO PAGAN

Scienza, società
e drammi individuali
nelle pagine del libro
di Fabrizio Pregliasco

e Paola Arosio

1
Pagina

Foglio

26-07-2023
29

www.ecostampa.it

0
0
5
3
4
5

Quotidiano

Raffaello Cortina

Tiratura: 15.496 

Diffusione: 15.311


